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DIABIO P0IJTICO «eTosò'wrsir Itcogo p«¥ln PytHsIft ntfl 
proislino Tenterò aetiombre. 

Id aaxsétìa WUa Gsrfkàiità dét 
Nord tìCuii^ B qB«Rtaferniil&: «P«r 

lA «nlo»neii!i»ii orisi nSInlrtarfiJ»^^ m^t^o ÉUfÀarìt> \\ programmi 
ai Coitanfinffpolì 6 flnalaiéBte risolta deJiB fttt«M Io«a WettoMiéì ' 
«olÌ*adefl(one dei S«ÌÌiló al program 
u t Ai Seraddlne. Setondo q%el pro­
gramma, che^ a ^jlanto dlscil, è do-
•f«W pifÌ!ld!pÌlft!«»t* Ì̂(ÌKMrfliètiti la-
g1«iw, 1« riforme detono eiueré appll-
flsSé qvaato j^idèa, è aa ìairga «eal« 

«La nadcxia tedcsai, dlse U faglio 
, nella eliiuaa di nu «ao arti­

colo svU'ar̂ ozQflnto, la nazlcìifl tede-
Ma non pmò «noora aver dinac ntìoato 
«le flh'iiiià d6T9 ailajpòWffca ^SJHorft, 
p>K^d'éssamftfea ancona, al mo-

$li*noî »to t« smé ptcpost» di pao» al di tro-vafe una YÌa qualsiasi per 
sampo lng1«ié. 

toìtàf puro che là' proposte 
«Itho piùuerie, plii aonoliaSfititl; Ĵ ferÙ 

; Uscirne o per superarle. -< 

D'altronde conveniamo oh' egìi 

- • - ^ 

la ttilte 1» prò^tìofe delinapàt-b, e i » ^«sto aiinale, an prtsiunte W«ogno, 
««ddlti «Utlanl dfl medcrimo al tror Ó pir«hè sdendo 11 grido dì gtierta 
wraoBO filato ?ib'tòwf« alla legge degU' atTeriarlI, di Blimajk, eué 
qiiiiX.Ì0 di frónt*f ai tttdditl 41 fa^zà daya rt«ce«»ÌTimènt»giangeioaqL*«'-
tsrea la {ana po«Irion«, aê  non df v^ contlnxtone, dlVedoràl d«fra«daià 
perfette wg«gHanza, eerto di molto dei preiesto • deirai vanirei »e«r« 

li eojDcani'a&te delle tiupee di S. % • dovesate imporsi' nna prudente 
riserva, in particolare sopra qual-

.hl..« .Il ' . ,l ,to « , o « ' •«"««^•««loaM delle donì^de, che gli fa-

tonò ìnérizi Àie, 
Ci.dispiace però che quella 

riserva non sia stata più com­
pleta, perchè avrebho ,'risparr 
mìato al minìatrp. e alla mag^ 
gior parte de'suoi- interlocutori 

giracsie preliminari. -
Ko0 papplafflo aiioora se qaeit» fn-

rono date. Ofirto é̂ elle In inilaìUeTra 
ni lanno molte speranze di reder 
fifaiaaa qaanlo prima quella guerra 
^mtanff io&r«a di gloria* ma troppo 
ittseouda di aagr^fisl e di «peie. 

Se la pRde il OOBoIndérà aofì prei 
sto, ianto piò amaro « er«dato eppa 

ia1g11ò»tà da qaella In «mi «ono pire^ 
•«ptemenlé. 

rl^à irde.ùhó del .aìoroso e l i o Z i*«««««;one di dar^-tìn saggiò 
Principe, ehe ha soontato colla sua molto infelice del liiódfo con cui 

j : ; . ' , t 

pravid» patttto Hhtral* avesse vinto 
0 poteiM vinaère JtiméìL. P«r e 

Tr»tt»»t apìpròìiiiàfttivaiBsniB d$ an | c(mtr& 5ii»iarA. Noi «dotthiao qae-
rliorno aUe Idee di Mldhat pIlSW % , » p,jola d' «dine nella «irnMtanza 

della proftkis&e eìesiosi, » 
'k indnbltato ohe qaette eie liont a-

vranno ana Importai za eiraor^oaria 
e jparsgonablle a quella £di «n plafei--
ulto. ' 

8e 1 pregatti itttribaUI a BUmarl̂  
cono vctfjp sembra abe il da»wllla^ 
vcgl'a lottoporre al Qoniiiglio federale 
la propoeta èhaUParlsménio Sedesoo 
non d9b)M d̂ fira jnanxi eii^re eonvo-
eato «he ogni dae anni.. iCaoltre la 
datata del ^andato dei dep«tatl»ia^ 
reW^poitifa .da.qxattro. «niU a <*l. 

ni modo òhe U MU&elo do-ire!bfafi 
eexere votato per, dae anni/» ti paese 
non Mrebbe pia oblamsto ad exprl̂  
mera la ««a volenti ohe ogni sai 
a m i l i ' .i •;";.. > , ^. ; - • , '•'• ^ [ 

X>a propoita di, Slimsrk d mcltc; 
ardita ,̂ a qatiloraiil Pvrlamento vi^sl 
adatti^ i)cnv'h%,d«bbio ohe J1 Or«n 
Caieelliere pi lentirà le mani molto 
.pli,li:^n& per far trionferà tasto al-
rintérpo aheall'eatero 11 progrimma 
eV«BU »i è trieoiato. ! 

per èai florge spò&.t»nea la demanda 
M vaì«f«» pròptio" la pena per là 
Tarebla d'inslberaril tanto contro Ì 
««ggerfmentl [di qael paiola, ee pel 
al doveva finire per aoeonelarst ad 
^fac limili éì olfr aVegli aveva 
ifapibi'Inià proposto, 

Adagio però. @i«me ancora n i ter^ 
reko del f̂ dfòê * nlimo ancora lalla 
linea de!le faelù prcmeMe, di qaeUa 
proniéiw ehe la Turchia feeê  non 
sappiamo quanto volte, lenna xàai a-

vtia il magnaBiioo ardimmto, qtósi 
alla Tigli)a del ritdmd »«i liJ! d'kn-
ropa; dpnd'er» pirtitc, a intoda an 
pensiero oaralleresco e degno della 
B»a r»zza, del lUo gran nomel 

' 
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Kol vcrrenìmo,, tederà fi mi&latro 
Kjfiî sddlBèoll̂ opéra, e poi érederesio 
«Uà rJlornia della Tarehia. 

•'-n 
:!tf;|itenx!lona del mondò poHtieo ò. 

In gran parte rivolta alla Germania, 
dove li va nano mano aooentaando 
qmel nio^vlm^nto di r«^ipn«i ohe,; 
mauifeaUtoai nel «impo eoonomleo,̂ ^ 
BOA aapetta cha.Poccaslone per tare 
«n passo dMlvo anehe nel campo po­
litico, 
; Qaeita cesaslone si oflHrà pròba-' 
Ùlnueiite fioUa alexloal gcneraH^ «he 
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Non era Ìl caso di |aspfìttarsi 
né grandi rivelazioni nella Ca-
merp, in occasione, che vi si di­
scuteva il bilancio degU esteri^ 
né di lusingarsi che l 'on, Cai-
roli. nuovo titolare dì quel por­
tafoglio, pGteB.se far© snl gra^o 
argomento Una esposizione cir-

,'sì deva^"parlare, in.una assem­
blea, degli alti affari di Stato^ 
e sopratntto delle faccende ÌUT 
temazionali. ' ' 

È dolorosamente vero, ,ohe, 
in causa del genere di politica 
estera iniziata dalla sinistra, 
fuori di qui badano'assai poco 
djfciqnalche tempo a ciò che'noi 
facciatno Q diciamo; ina è certo 
ohe anche i resoconti delle no­
stre seidute parlamentari, se non 
altro per erudizione, per sc>gmre 
ìl filo della stotia contemppra* 

sÌQne, ((fi pur ne merita il no­
me, sì, è risolto in zero, e il di­
scorso^ del ni'inistro ii3 pMico-
lare fu di una yacuità e di uua 
leggerezza senza precedenti p-
sempi. ' 

Tutto quello che ha detto il 
Gairoli b si' si^peva già^ ,ò ..Ri­
pieno. »icj:edfìva di saperlo (bi­
sogna dir così) dalle notizie dei 
^ibrnàlii e da quolié,- che i l ' t e ­
lègrafo riferigce: il ministro non 
ha detto niente dì nuovo, niente 
di suo, e sì rimise in tutto e 
per tutto a quelle dichiarazioni 
del, Depretis^ phe iiofl.. potevano 
essere riè più sibilline, né più 
scipite. 

Fra quelle dichiarà^iòtìi^ ve 
n' ha utìa riguardante Tunisi, la 
quale, per essere imprudenti SBÌ-
ma, non cesàa di recare un COQ-
fot-'to ipèr la ricchezza, istanta­
neamente rivelata del nostro 
paese!!' --•>; >?-=•-• •- ^̂-f f--^^ • 

Se ci restaiio infatti dei Juat-
triai da mandare à Tunisi per 
sostenere la nostra infiuenza, 

ne?, vengono letti dajua numerò j vuoi dire che, malgrado tutti 
plh o Daeau rlstrettu OJi poiauu»» j gli euùruii l»iougoi, obo ci i è -

Ora : non sappiamo quale ìdes^ 
eoBlanzìat», Oinspondere con se-! fkvorevolepotrannoformarsidella 
rie consideraisiom- alle domande, destra .politica estera quelle per-J 
che gli venivano rivolte. 

31 Cairòli, stimabilo [per altri 
titoli, non ci sembra T uomo di 
Stato capace di afferrare le va­
iale dffif^oltà ' della presento sì-

Òetiiviyo, re ^éllo 2»la]an*, h» j tufia'one politica, e mólto meno ; 
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Poi chiatto In tìLi> ^ato Carlo Stein 
eoâ  «al, da aleaaa settimane, «rea 
riannodato le reUjsloni interrotto da 
langa tempo. Hilesie i« lettere che 
av«a rleavate ultimamente da lai. 
Esse eplravaao tntte «n'affettuosa e 
saiaa ragiono. Tutte «oasigHaTRno a 
Fwraaado di gaardarai'fttne, dalla «•> 
«aferasjoai della t f J ^ ^ ^ f d*atttuDir 
dare luìriejitementeìl ritorno di giorni 
nlgiUoa 

n signor di Pei^^fy yl oereò degU 
Ineoraggiamentl ; ammolU, per «osi 

A qaesta dovanola, tf tarbA;- tatti 
gli lerapoU eh* egli tra giunto a tot-
fliiear*f ritornarono In folla ad sisst-̂  
Urlo; sodamente in laogo d'A/abella, 
era Alice ehe qnosta volta egli temeva 
d'oltraggiara», 

i; ioe«ava propizio « lai di eog^re 
qael flore di leggiadria, di gtovineuar 
^^amoraf S j^% abvs&va forse, in tal̂  
«odo, delie ìSdaefa della offl̂ ora di 
Mondeberret.... 

Kei saoi ondegglaaaenti, al deida» 
al Baia partito ehe eenvenisse a mn 
galantuomo ; riserie di raeeontare It̂  
sae vieende alla signora di l^sda-
l}erra e di iGtrla lei stessa, lao gia-
tlìae. 

?a con q a n ^ lodevole Intensione 
«ÌV egli si recò al esstelh). X*a slgnom 
di Uondaberr^ aspettava, «ola, nel 
paitso, Ì*ora ehe dovea «ompiera o 
rovAsara per «mpre le atta speranza 
dorala Ssorgendo il algnor di Peva-
sey, Uà eastf̂ Uana dlsaimalò a ^ a t o 
an mi?to il slola sai non potè reprt-
mare intirameute la saa dignità di 

I \ 

«ire, Il senso delle fraal; oi trovò ] donna <^ di madre. Sila non vld» & 
tatto qaallo a&e voUe trovarol, B fl-
saJM«at9 «gli eoitebinee dicendo fra 
sé atteso oh^ non «i trattava già d'an 
laatrìmonio brasao e praaìpitato. wa^ 
fiolamaata d'impegnarsi per l>aw»-
aire, «|ch« por qu^i giorno di ins i ­
ta, glorne aaaora lontano, lei tinta 
fanebri sarebbero ooRaplekssente ©an-
atìlate." ..; 

Kra att'aaina d«6oie, sppar nomiB, 
Ulorehd, dopo ana nott« d'agltaslonl 
» d'intwni «ofltraatf, egli tà deaiBo a 
i^ltoraars a Mondebarjre, Fernando do-
faandò a s» stesso «e, alla ila flae, 
Sfa 4c0xo dalla bii#it& sita itava 
'A^sattara. 

non eoBQpres« ehe ani» èoes; vale a 
dira che il ritcrno di Fernando la 
presagiva la feliciti di aaa UgUa. 

Trovandesi fisieala a fattola con lei, 
il signor di Peveaty non imh da pris-
elplo tarbare la dolce simreìua «he 
la n a pntsensa avea fatto nssseraln 
qael nobile cuore} egli \mz\ii «t^eer» 
i'iUasIoàa Uno a tal punto ah» «a-
rebbfl «tato erudeltft dlsiagannarla; 
poi, finalmeate, qaando si desiaa, rin­
culò dinanzi all'impossibiliU d'uaa 
eoalcfislene eh«, da lontano, i^If arce 
giudicato cosi lesila. 

E infatti per nasùere a nudo un 
sUafla cuore, un «suora saoavolto da 

Bone, da ciò ohe hanno à'éiio 
ministri é deputati nella seduta 
della Càmera italiana di ieri. , ' 

Salvo qualche osservazione,^ 
rcra'-vis^ un pò* coneludente, 
tutto il rimanente dél/a' discus-

'7^ 

tante t»mpesl», per mostrarne inpla-
«abilnenta la plag&e a U infermità, 
«1 sar«i>^s^l<i^^tQ, non lyQia volontà 
debole tome | Ì«n« di Fernando, ma 
«n eroieo, soraggio morale. 

£d era alla signora di Uondeberra, 
a qaeil'aafma retta ehe sóu aveva 
mai iplfgaio, a quella «asta Immagl-
naidona ohe non uvea mai «fiorato, 
neppur coU' csìrtialti dello air, 11 
fango della vita; ara & qaell'onesta 
a Inmacolata oreatar» ohe Fernando 
avea deciso di «oufldara U ùiìkta ro-
maaxo dalla sua glovineual Sra la 
signora di Mondefcerre, la eanta don­
na, 1» nobile vedova, la tenera ma-
dre« ebe voiea condurrà attravina* 
i labirinti tortuosi d* us abisso in sui 
egli stesso sprofondava «onterrora Io 
sguardo? Che avrebbe ella potuto w«i-
preadere in q«»ile miseri»» Avrebbe 
rifiutato di credere, o un ne aarabbe 
anoatahata con un ««so di pietà a 
pie ancora di disgusto. ^ . 

Old che doveva accadere, â jcadĵ f. 
XI i^guer di Peven«y mauaò, un'alte^ 
volili, alia SUI» Hsolasioae. siase la 
prova alla qaale dovea lottomattaril, 
a Bleeoiea s'ara Ìn|e8nato colla sua 
«ola ;pruaensa a non poteva plt ri-
tomaro Indiatro, eo<l «'abbandonò, 
anco» una volta, alla aorrente della 
saa «olla e deboia aatara. 

Dopo «h'égU ab^ dichiarato aper-
tamabie d*as]̂ Kr@ alla Mano d*Allaei 

— figlio mio -" gli dlasc la signora 
di Koiidftb&xim eoa voea aoumossa —i 
voi sapete di» da ivngo tempo vi ho 
dato que«j;o jiome. B« ra««ettatfi vaol 
dire eha ne siete degno. Voi raaU»-̂  
Éate «osi il sogno pit doles d@ila laia 
Vita; voi asaudiiiSy «allo Bissso tempo, 

Tattavla vi resta .ancora da «onqai-
fttare il eaoie di mia figlia; tentata; 
i miei voti pift ardenti solo per IQ\. 
Alice ncn i&'ìaa detto una parola 
•irfla 1 «noi ssntlmenti ; io non la Ku) 
Hai cosfldato Id mie «peranse; pos-
«ano la nostre dna anime, già ri «trat­
tamente aiiie, confondersi per sem­
pre nella vostra. 

Qnclla giornata trassorse in uaìi{ 
dolce Intimità. Alice non oososcava 
il sagrate di saa madre, ma ne avea 
«orna un conteso preientìmento. Ella 
Mservava con inquietudine un non 
IO ab» d^invsìiato sai volto della ma­
dre a nell'attitudine di Fernande; ve­
lava aou euLcxlone l loro sguardi In-
«ontrsrsi e sorriderai, a qaando 11 si­
gnor di PeTCfiey si ritirò, dopo averla 
baciato per la prima volta la mano, 
si /eoe pallida, si tarbò profondamente 
a fng£ì smarrita e tremante. 

QKélla Uotte non fu per Fernando 
ilù ealma della prceedsnta. Slava nel­
la natvra irresoluta del nostro eroe 
di gaaitar tatto e di non saper go­
dere di nulla. V'erano in lui, come 
Bella maggior patta degli uomini, dve 
asserì, n«niai accRnitl, che combat-
levale «casa paac xA trègaas a, «ia~ 
aome U vinto insaltava sempre il vin-
oitore, da qualuii^aa parte pendesse 
la biianela, cosi accadeva «ha la gioia 
del trionfo era aempre avvalenaia dal­
la grida della sconflita. 

OoRÌ, appena uscito dal aastello, e-
gll Intess in sé stesilo 1 elamori a i 
JrimproTcri dalla c««si«nM rivoliR^. 
Fortautamcnie egli >^-^m UX%o da 
laago tempo P«Bperi«n2B di quelle 
rilMlUoni, e noa Ignoruva aerto il 
mo^o di tranquiUarle. Fernando «orco 

vri^stano in "paese,, abbiamo an­
cora dei quattrini d'avanzo. > 

'•Passiamo sopra'"^tr uh 'mo­
mento a {{xiesio ì^Q(ìo grosso' 
lanb dì portare là diplomazia in 
piasza, e 'd i althasaarla quasi al 

,lÌYel'o..di.iin affare da sensali. 
Peggio di tutto si è di sapere 
che se la nostra influènza a 

Tunisi è proprio Poltanto què^ 
stione, di quattriiii, noipéssiamo 
mottere fin d' oragli COSÈI'O cuo­
re in paca, calcolando 'di' aver 
ptììiÒuÉo di quella' influènza Un 
l'ultimo brÌQciolo, poiché sareb­
be ridieoio voler siipporra cho 
r Italia, nello stato finanziario 
ed economico in -cu i si troVa, 
e sopratuito nel modo, più ber­
nesco che altrt), con cut è' go­
vernata, possa mettersi 1n lotta 
di ;.c&pìtalì\ Coli' Inghilterra o 
polla Prauoia, per .farsi rispet­
tare,;, a TunisiV e per far rispet­
tare i suoi interessi. A- mèco 
che quegl'interessi non «ano 
tag^ua'gh&tì alla egregia somma 
di lire 6G00, richieste dal; mi­
nistro,, ed accordate dalia Cà­
mera per le scuole tunisine'1!'^ 

Ju .questa disòussione, troppo 
morti^ficanfe, il solo, che abbia 
messo veramente il dito 'Bulla 
piega,, fu il, gélla, il quale disàe 
che : « per mantenere!' infl-»^« 
zjf ô o*,» * uiio lorti megzi, e mètì-
-tre noi c6 ne priviamo, un'altra 
potenza impose una nuova tassa 
.per le spase di'Tunisi, » ^ 

lu altri termini voleva dire 
•il capo, della deetra: «Che i n ­
fluenza volete che abbiamo noi, 
mentre c'incamminiamo a spa-
reggiarc di nuovo il bilancio, e 
mentre al di fuori sono ai;cho. 
troppo conoscivite le nostre naz-
Zie finanziane ? > 

Dell'accordo delia siniati-a, 

• - • • 

alla propria debolezze; «, qaasi per 
assoheisl, rispose solesiiemesite a I>ìo 
dal destino e della feUciià d'Alice, 

Qaesta lotta fu l'ultima. Egli uvea 
«oniaeraio già troppo tempo al «aòl 
rincorsi. Slra ginnta l'ora di finirla 
eoi passato ; Fernando lo precipitò 
nell'eterno obb.ìo acme an naviglio 
che «i Mia à fondo o come un cada­
vere ohe si getta In mare; poi, «on 
ufib di quei bruiaM movimenti di rl-
solvslone she talvolta la passione Un̂  
prima agU spiriti meno risoluti, si 
slanciò, libero a gioioso, verso la fe-
liiltà «ha gli prometteva l'avvenire. 

ABOaade in lui uua «abita o oom-
pietà trasformazione. Bgit sentì la 
giovinezza i ffltilre al suo petto, 9, nel' 
V ebbrezza doi proprio essere rigene­
rato, mandò -^rso il aldo Un grido 
d'amore e 1̂ benedizione. Felia«-, fé-
liea finalvoates egli toccava il porto; 
egli scorgeva le rive amene e traa-
qaiU« Tersa cui uvea scffpre sospi­
rato 1 Dall'alto dell'aspra montagna 
che avea salito, egli «aiutava oeu tra­
sporti pieni di lagrime la plàgw ri­
dente di Uondebcrre, che gli appa­
riva come «na terra promessa, co­
perta ài fkvtti è di fldriv 

Qoella notte non s'era coricato. ADa 
mattina, apri la finestra, s'appoggiò 
ni dav^nî ala e. contemplò io spantare 
del sol«s:Oh gaardalo, giovane sfor-
taKato, questo sole Tadianta è putb 
fliie sorge sulle la« «peranxe I Bevi a 
langbi sorsi quell'aria inebbrlante «Us 
t'Inonda. Non respingere nessuna fra 
le lensazioni obe fi reca il vento del 
mattino; lascia rinfrcssnre la t«a fron­
te, rillaslone aaearezzare la tua aui-

r - J'-r 

tPT-i 

? ^ 

ali Kltittl,,.d»«ia«ri di voaUo padr«.l nd proprio amoca la glustmnadeui 

I' '.> 
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ma. Affrist^ti a vivere, affrettati ad severa, 
amarci L'a natura d immoitale, ma { 
l'uomo non eontà aeppur un giorno^ j 

Dopo aver visto Jl sole salire «cm-
pre più àU'orfzzonte».Ferrando,spos-
Bato da tante eoLozioni, si gettò, 
atUo, sttl leito ; si asioil nella gici» 
del aaorf, e iuttaYla fece ino sìrano 
sogno.,... 

Sog£ò à'eiiere adagiato, vivo,.la 
una bMà di pUiibo, e dlveaeie»lé£ 
là del a<?p«rcliÌo, 'sollevato a m^z^o, 
ana bella g.io-vlnelts, digli occbi sz-
zarrie d«i cs pelli d'oro, che legnar-
data «orrWendo e gli atendeva la ma­
ne, ripetendcgU: «AmUo alzati)» ^ 
Uà ogni qvslvoita egli tentava di ìe-
vaisi e di striigGrlo la tiaucaiaanó, 
il «operchio di piombo ricadeva sali* 
»ua fronte.; 
! Fernando lottava da più d'«n'ora 
contro qn€bV Incìnbo orrlbllp, qu&ndo 
si svegliò in eoprasialfo a dlstiese o 
meglio ballò ^al leUo. 

L'asolo dalla stanza s' ers aperte ; 
egli si trciò faoQia a faccia con un 
personaggio che, fatalmente conosceva 
troppo bene. F«rnaiido orsdftito da 
principio di non essere ben risveglia­
to; credette ohe quella flgbia «he gli 
staYs dinanzi fosie «n'immagina creata 
dk' saoi sogni. Fece due passi indiof 
tre; lo straniero s'avanzò; pji rima­
sero mali, a guardarsi i'nii l'altro. 

Qii&L'nomo era cosi Aan^bisto ch^ 
Fernando da principio lo indovinò p ù. 
che nau lo rlooGOBcoRse. Lst &«a tinta 
s'era intbranita; la sua jCronto «vea 
preio dei rlileflsl bronzini; la su&baiv 
ba, folta e néra, contribuiva a darg i, 
un aspetto selTSggio e feroco. K.Ut-
iavia la saa attitudine, come 11 suo 
abbigliamento, era semplice, g^ave. 

fC9Httì^\KO 

-.!> 
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in tìitto il resto,_ asQKe *̂»BB?o «V«wpoM M t * » « ' * » " K*»- !• U t t i i * >»t»l>U9li%,MA«aw«ntii, |!rignaMI,dugaoT«wia«at» fleti»«ìr^. |«wiot^ m Bswiato BmrahK»,-«1^ 
Umlir raflsoìtail in wivta ss- 1 aovtanm « d«l oommsitsali, « aoa i n fatto di pplUica osterà, ci ,fu 

étiìo un saggio da ciò che dÌ8-
rero il Micheli e il MiisoUno 
r.gaardo alla Grooia : il primo 
é tutto ell^^co, il secondo K 
tutto turcoi V 

Ma ifl i^Q dei, J n i anche i 
Oreoi possono stara allegri, poi­
ché c'è la simpatia dolCairolì 
per la causa delie nazionalità, 

jumpatia.cha-.però non si spia,-, 
gerà mai oltre all' art. 24 del 
Trattato di Berlino. È, lai ohe. 
lo dice. ' 

Bonghi tirò in caoapo un pia­
no di De Gubérnatip ,̂ per là de­
limitazione greca, fatto vedere 
ffà""DeprétÌ3 àiramhasciatore in­
glese,; il ch9 prora che f^ualohd 
•tenttilivp si. è fatto per incalzare 

.^.ylle.djsposizioni del Trattato é^i 
BerliQo .Ma lord Paget'^devà 

, ayGP;r*j?Ì6posto p'cc^e, per ©uî  De^ 
pretisém.s.è rimesso il suo^ pianò 

. in 
Se questa piccola politica con 

è,,upo,.§cacco, aspettiamo di sa­
pere quando esm ]o diventi, \ 

Begl* interrcigaiiii alcuni faro -̂
330' soddisfatti (si può indovinai"^ 

,,<iuali), non lo fa il Bonghi'(e' nò-
. ayea, ben d'onle), e MusoUno fvv 
^rassegnato Qomef/:.-*u "come un 
..turco. ••; -d--^- •:>••'. 
,,. Tatt'aìtro. ohe.rassegnata do-

/vraW essere,'ImitaiJa» U quale, 
..elitra ile apprensioni di altra na­

tura,, che la. tormentino, deve 
provare anche quella di sapere, 
.che la. sua polìtica estera è, no-
jniualmentf, nelle .mani poc» e-
.sperte del Cairoli, effettivaTiente 
nelle.va&m:delPepretJs, il quale, 

all'imettitudine accoppia ^il'Sin 
sterna .dei raggnu, o io ©ai Ani! 
•trine, in fatto <i\ politica inter­
nazionale,, sono tali, che, se fon-, 
«ero state, ascoltate, l'Itiiia sa­
rebbe .ancora,, part^ austriaca, e 

<* 

u 

sernlt, quaiiro eoloaseÙI, qsattrd ìnith 
gotenentt eolòBà«lll, ̂ Ho «a|ÀÌt^q[titi* 
àroTi», òtto cfpltiDl.HB l«|»>U^0ato 
ed «n sòttotniont* pjtk ottrall »Hait 
(ordJsaazfl, àaTalld t̂̂ rl di aiwta • 
ftmdutioiri d«l ireaoj « «atoTs&tt oa-
t»inéMR.'--i m ••̂ : -^m 

Daraatft U ylagpP glt mffinìtH, i 
nolà&Xi « i e»TAlV îrauiìQ alloggiati 
pr«MO gU a1)ttsntt dei diversi luoghi 
obs il iSorraano Tlsltaré. » 

AUSTRIA vmmRXA, 1% — Da 
Praga telfgrafR'io «Ila Nstl9 FrtU 
JV«l««:LegranJiiiianorradlq«e«t'an-
no dolla gn%rnÌg!oiie di Praga nou 
àtrsDBO luogo a SBÌIIRS raa ad Hsr-
rendorf e Swsloaowi dal 8 al |6 ut -
timbra. L*i»psr#tor9 noa ablto'à dal 
eònts OUm-MartlQitz, ma ii«l «nitfttlo 
ài BcseMohiad. 

- Lo «ìoRso giornale ha pare â 
Praga otte 11 gOT«rno della Romelia 
orientale «erea porre dai glarltti ezeotâ  
alla testa î el tribusalt abe dere fsU-
taìi*, 9 kiih ìt'gorèrào à^rhò Mreà 
atìdiol ozeBhl ìperi'eaertìlo. • '- ' 
' . INGHILTBRRA, 1?. W- SÌ ha da 
liOsdra: . r ' • *' ' I 

Xa Regina TIIUÒ Uri 1* Imperatrice 
EKgetìa.'^'-''4 *• ^̂ '̂ •-''' •'•'"" M 

BJpo la part«&2« dftlIaRsirlnaebbf 
Uogo «a ptAGî e a Oamdea-bouae. 
in onore del alguer Roùberi ebel dO' 
'rea t.rnare a Parigi. ' ' ' [ 
a i - i i l i i Principe Xaslano Bonaparte 
fede feri vna visita alla HeginKi ^ 

SV Z/.ERà, 20. —' ì\ Jottr-nal d9 
Otnèva auaaszia' la morte aTV«nx!à 

'^iiajerobVn^dérai^iór Lafgl FaVré 
ictrapreuditore del gran Uauel dei 
Go;ttarctQ. n Klgnor̂ ^F4Tre è morto dt 
ÌOL eelpo di apoplessia ia etò éS. 33 anali 

% >•-. •\ ri t , x - ^ K,,* L ^ i f k :!* t- -• ^ i 
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PR0V1HCI& 
Sste, li 19 lugm 1879.- \ 

V II, «entfmento ài amsDiti e fratel-
Uoxa a ,b6ae il ilo degl'Isondatl dal Po 
ba avmto asobe qitt nna lolaune een-^ 
^ f t ( r i B " i i . ' ' ' ' •" ' ••'"'- "'•-* ' •'' ' '' ' 

Tatù 1 eiUndinl drogai o las ie^n-
daroDO a gara per sjasorrere iaaim 
miseria. 

Si è ooiiitBito per inlziatìiTa munl-
eìpsle ma eoznitato ohe ha ractfoltola 
bella wmmt,4isl'0.1822.18.y • 
^Ml è lieto attlQdi anniiaolajrTl i*t-' 

Uiurtodelia oblaKionl da oWl ii paò 
irgomentare, óSihè aiébe' ^ra boi o-
gQUQo abMfi oontribaito m aseonda 
delle oronrie fnrjw.f ' » •'.'-, . 
Offerte dei oUtadlni . . h. Ì051.88 
Ooilefeib floriritto coiaunals 

parte pro-tiaoia * di^ 'prooonsali ' Si»ol9éÌ9miaUri, Seàalofe» : 

austriaci. _ ? 

^ i '? r^ 
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ROMA, 21, — S- E. l'ambasciatore 
del QoTflmo Ottoinano partlTa Ieri 

' |)ei?<i-B*gDi di^Moatesaifci. LasgiaTano 
Roaa gli onoreToIl Minghetti, Maglia-
Bb ed )J ffenatpre S^rra, Nelle ore 
pomeridiane id'iòrl fMOTanò ritorno 

•ài!» 'C3>ibl9"'ir*ei)af6;s Dd klso e 
• gli ^ òntfreTòli Mastri, Plebéno, Obigl 
« BOTÌO::' ' • {Qoh: a' IttémY 
- NAPOLI, 20. w ^ r Oossitsto delia 

Asioolazloni ba lorifialo iti lista pBr 
le. eréiioai- ^amniinistratlTé. '̂ ProiioBB 
l i rieleaiòne di ̂ 26 'conaf^Heri sai 32 
ssi-t«-ggUii." I UBÒTI MUdidàtf.prèpcitì 
per cotìipiere' il numero nono : p» 
-Sanctls» C/oQsIglloBflneVéniani, Atàbrè, 
Vetere & Borelll. '-^ ' 

— Ieri è partito 11 brigantibo 2)ait*.o 
pel Tragga a'Ì?iì-u*riori*'degli aUisTl 
4él OonTltto Qaraoololo [Opinione) 
• GENOVA. 20 - IlpririoipéAtnddoo 
è ripartito stamane par Torino.' Z'1^ 

n^ (toogceaaa dagli agrlooltori si 
inaugurò oggi nel saloso ieli'TJiì-. 
T e r s i t à . •' '> - • •-''• -•"• -' '••'-"' ' ' 

e glb&avUU , >. . . i » 
Gabinetto e daiiao . . . » 
Banoa Popolare . '. • > * 
RtoaYato netto da rappre-

' sentazione datii' dalla 
oompagaia Salri i^J. » 

Da trattsQimftàto nel glar-
• dlno e Palestra la Piar­

la Mti(fio , . . . > 
CoMUne di S. Urbano . . » 
Comune di Villa Estense . » 
Oomune di Odpjàaleito Ba- • 

ganeo . . . . . . » 
Ooiftttne. di Oaro-ìri * / . » 
Cornano di Vigblzzolo. . » ; 

67. 
• 1 ; 

20. 
io. 

45.95 
. J ^ ^ 

369.35 

2 6 . ^ 
-. r v - ^ 

3 * . -
5 0 . -
20.— 
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FRANCIA, 19. — SI ba da Parigi; 
lari sera li signor Rbaber ba tra-

T*r«»tò Parigi. iprovènUnte' dà tondra, 
ed è immedlatamsnte ripartito j^er 
Oeroey."'-^ ^••' -'y'^ ' ""•''' ^'""-'^ •'̂  
' '—• 20. -'psggasV lìeV Tgmpi:. '' ' 

« TTa Tkgìio. di studi mimari, che 
atrerà Tàaa Vtiniina di glcrnii i&ià 
£ii.trÀ^resOf ecmlaaiaiido da. «̂ìoisianî , 
da tin asrio'numero di ufflalall deUò 
rftsto UEggìorò'gflnersls'^el'^'fiigWo 
dèUà guerra sptto la direziona aet 
èéTiééklé D&ToaitV-^ ';""••'''• '' ''•"'••• ''^" 
->Li'-'*zona d'operazione; .cb'è stata 
i -ftlta' nella Irontìera del Nord, uom-
preii^B' pel primo corpo II giraon^ariò^ 
d* ATBsnes. 

TTomeL. 1822,18; 
m tiroào pò! altrV offerte in bian-' 

abdiie e Tastiti, E'̂ U ò <|aladl ooa. ; 
animo rliioÀòsaeaiB abé si rendono : 
pabb!iebe grdile'a tatti quanti ooa-
tribaìrono al'npbil» Mopp tinQ^^)p, 
con cftnrte ifl^denaro, con oggatH di 
Teitiario e branoberia, ma preatando 
grataitaDjenttì l'opNBjfa propria. 

Né possiamo dimentleare le gentili 
Slgiìbre della alttà oba offarsero al 
O p t a t o una riqoa. soe^U di oggetti 
a^ Vennero destinati alla ruota dalla 
fortilua/ganialatratténi asento ebe fra 
sioni a eanU fa dato nel giardino è 
Palesti'a in Pliizza' Maseo splendida-
b^^nte^iiiuniinati. ;i ̂  

Nò diffleutioberesio Jta brava eom-
pa^nia Sklri cb» ned Teatro dsiUa 
Varietà elargì V introito di una asrata 
a b8aj|,^o. degi' iaondaU,. - ? * 

La banda ed orcbBstra altiadiQtf i 
dilettanti di oaato 4 prestarono gra< 
taUaiaente, Qf4)ò «bo q«e<U attige-
jge^Plimon possono passare sótto 'si-

,Alii^fl>hiettQ oattoUeo di Bsto bm 
ra«oolt<» pare obblscioni a "talê  ttopò 
peB V^MpOrto «U fi^ 800.^ n*" ' • 

- : -••-'' 

. t . ;^:E t v - i 

Il penontild ella prenderà parte al 

hrìl^\':^ '•' 
j i it 

' D'J I 

mieaTa: 
Il w., atovanni Gtai§itti, ipfla 

meritai :^ ,.:, ii\ 

rio p*rpetu5 per letlètt^M. 
NelU «Uese A«U« a îeìkle mvtm a 

lettei^ra: ''̂ '̂  •->,.„ ig^ 
L'arrooato 2)ommi:o CAil̂ /tHtcio 

etraorllnaplo. 
Nella elaiss. delle sslaue matenu-r 

ttohe t ^ ft ̂  ^ ' -" 
li prinaipe dott. Bddassà^» ^!m-

compagni, di R^ma, soelo onorario;. 
n .dottor Srtnanno Scìnffitr, di 

Bmkiirleb, soalo eorrispoo^satei 
ti prof. 3, Q. Zmthev%, di Oopsoa-

gben* sottio aorrisponiente. 
Nella alasse dalie rcleazs meliobe: 
n dott. NapoIsOH* D'Ancottflj aoelo 

straordinario ; 
Il dott. Uarc9Uinf> Moggia^ acsio 

oorrispondenifl ; 
Il dott. ^«nfam^no.XHsiriy^, B9«le 

oorrfipondentf ; 
11 dott. Qtovaiini Alessio, soaió'eòr-

risponJente. 
Patt. a. B. MATTIOLI, segr. 

Corae «Ai enw^lii, — l a r i «era 
si è aMasa in Prato' della Valle la 
stagione delle nostre Oona, rlttsolta 
brlUantiuima e tale da ravriTai^le 
speranse^dì ilh ritorno felice'al gWnl 
migliori del noatrl spettaaolt Ipplel. 

La baneoaerita Soaletà delle Corsa, 
anlniàta dal saW«si ottsnktl qteito 
Umo, « d a l plauso d«l ttoncttudini, 
netterà sieurament»' tutto l'isspegno 
persbA quelle speraosa non Mttlno 
delasa sul più ballo ; ad essa p%ò Iure 
usegnamento Ha d> ora sulla sliapa-

y f tia • ' I K U ^ «ppòggio ili quailtt sodo 
penetrali deli' importana*;^ ab» pk -
sono assamere la aorsa, noa tanto 
par V »nleo scopo dal dirertlmeato, 
quanto par servire dì aprone allo sri-
Uppo deUMndustria equina, per la 
qaale abbiamo in casa ^maltt buoni 
elementi : basta saperli atlli£Si&re con 
Intelligenza} l'emulazione poi non 
nervirA obe «^raddoppiarli. 

ÌA Corsa di ieri tu STariatìsslma j 
furono ansi tre aorie. V Stciioli; %" 
Oama d'inooragglaaeato *, 3* Disidone 
delle Bighe. 
'Hanon se Vabbiano a male l aor-

ridori, ebe Ieri s e » erano padróni 
della lixza per i loro siggf. M&Jgrado 
l'àspsttetìva, Bb*M9l poto ranp destare, 
malgrado l'Interesse dsgl! spettatori 
i>aa 1» ai^oraa gare, lu, grtat aUraùHan 
fttla aompiraa à^.iffsnt!4nì«tifid»rSf 
obe al mattino arcano ooiì splendi-
dcm'snfe proso parte alle Corsa Rial* 
at Nststan xa da Tretlso a Palora. 

Qnal nobili oaTallari, quel brillanti 
ufficiali del nostro eierolto furono aa -
ooltt oon biHiman!, e osi pia Tiri «5-
gai di simpatia del pubblico, sorpreso 
di vedere, dopo una prova così fUl-
eosa ed ardita dallKmittlnt, gli stoni 
QivaUitsrJ, gU litssBl cavalli, pleal di 
brio 0 di vigore pereorrere oilla ve-
looltà del lampo 1 giri del Prato. Fa 
P a m a a pietra, e pbtra InUUibUs. il 
paragone, delia forsa di realsteaza 
di quei generosi destrieri, • un punto 
di Inerito distlntlsiiso, par obi li 
montava, nell'arte deU'eqtitazloaa. 

I' CORSA, SEDIOLI > 
VhìSeto: . 

1.* premio. Procolo, proprietario Bi l -
POgìlo. '- ; 

j3.* » liKda proprietario Ssl-
vagnlnl; 
proprietari! fra­
telli Rissi. 

II . 'CORSA n'iNCORAooiAMKNTO 
1.* premio Ctsarina, proprietario Bo-

-.7 nem. • >"• 
2* » . Gire* propr. Tomwa-

. •.. . alni,' 
» Saio • pr:pr. ao. Paìls-

, .IH' CORSA BioHB ' 
premio dgnunttna e Vottttrhff, 

: '-^ proprietario Dabel. > 
», MoM^tto »\*Anteli pro­

prietario VlUat». ' 
» Ardita a ArUitOt ' proprie -

, tarlo Csiorf. 
Remlnlscena» clelle Spové. ~ 

2>iSp£iOGi- } ^ .3appiaaio ehe dn î̂ sié 
la a9rsa Reale di resUt̂ iSza, ab'ebbe 
luogo ieri matUna, da Treviso a Pà­
dova, {trono ssaiabUtl^&'l*> P '̂fst̂  
i|9iâ &.d«Ua Bosietà delle Corse, e 11 
MNstsro a Roma pareesbldlspscsl'. 

7n avrenlmento Ipptso di'H^a Im-
jp^rtaoi» uon pottva a menomi de­
stare dovanquo uà grande interosse, 

L^AGh. Sappiamo ebeieri manina^ 
versola- dl«ol, lancstra S ŝletA delie 
Corsa ba offgrid al géhili'nm'rtm^k 
«Qâ «ij]{lasioae di/Vsatlquattro aupeiti 

a^napmtfamal«Ttvaait& 
OJTerte p§r 1 

dalle inouSazloQl 
r ustione d 

% 

i 

alle 

«Jggttól 

• 

Pel a t t e g g i a t i WSBi Inebdasloni 
e dall' erosione, 

SMuntat^ di Àbsm L. 260, Fer -
rmro Abt^lb arslprete S, Menegolll 
Alessandro 5 , Sitte Abssaairo % 
Soaaferia AbtòQlò^^Rtgonl Pietro • 
{rateUl&, Boa«m dott. Aùtoufo &, 
Pelisaa Antonio 1, Ds Silvestri Pie­
tro 3, Borella g e n a 1, Bjfella T a -
resa 1, Steftni fmtelli 3, B irella Lui<« 
gi 1, Astori Melsblorre Aatoato 5, 
Rtello Vlboenso %, lasegaanit ed al­
lievi delle Sjuole Comunali lÀQ, dai 
Parrofisblani p«r aura del sig. Arai-
prete 29.41, Qallegari SCarift 0. 60, 
ByiUn alaseppe L. 4, ForiaentiB Oas-
taso 1 SO, Bonetti Luigi 1« ZarameUa 
Giovanna 2, Sette Oiuieppe 5, èra» 
alani don Pietro ^, Barella Antaalo 
1, Palluaa, Pranaesco 2 R\((t?aKzo 
Vinoonzo 0. EÒ,FabSris Giovanni 5Ò, 

Magello Bageoio L. 1, Astori Anto­
nia 3. . . . . . . . L. ^ ^ . ^ 4 

Municipio di Ma&$aì^^ 

• r - . - b , : 

7̂ TotalQli. 388.54 

ToUifl II. 36SaO.&3 
\ i _ 

^ 

r 

3.' AlììOt^ 

Z: 

i: 

%: 

3.' 

•i 
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— Balla Cjmmlasione centrale e 
provinoiale di soésorso pei danneg­
giati dall' InondaEltino di Kantova, 
abbiamo ricevuta la assnenta : 

:^a^iova 19 luglio 1879. 
All'Onorevole Ojmitato di S)SJorso 

pél''danneggiarti l a , IlalU dalie 
ihondaxìonl « dall' òruzUno del4 

, l'Etna. — Padova — 
SI aflreitt la ssrlrenta di aasassra 

rloevuta del vuo'd i febbrUago, offer 
io dU frAteUl aigaori DaUa Qostî  d. 
Fi^fii^co è miséppà dt Lev^éa'^F.W 
Eione del Comune di PioabUOj» A 
Vantaggio d^gli inon^tl . 

Nel'mentre obi ssrive ringrazia 
00dest'Onorerole Comitato delia fatta 
trasmissione Le si protesta i sdAsl 
dilla maggiore stima ed oiservania., 

P>r la Commlutona 
. , : .ViSÈNTiNI •"' 

ÀSTvieo dlt concioipaB. •—•Li Oon-
éregaxloaa di Oftrltfc dal Oomune di 
Padova pabbliaa'il ssgaents avvisa: 

1̂  Èaperto a tutt? 15 agastò 1879 
il 8onaDr«o all'impiego di Bigretirio 
di quasta G mgregaz^ons eul va aa> 
nesso lò aiipsndio di ital . lire ISOO 
all' anno. 

2. L'uifialo ab^rassis Ta jatmlals^a" 
rione propria.della Omgregaztone^.tj 
qaelle delle Ó^era Pia ad Mia ajPl-
datè, .. ì. • 
' 8. Oli obbliga sono dstsrmln&U dal 
Oap'.fo'alo visibile n lU'afllilo dalla 
Oongrsgactpne dalle ore 10 antlnteri-
diaae alle 3 j^meridiane dei giorni 
non fflsttri. 

4. t 'eletto dovrà aisamere l'affi-
oio eoi 15 |ettdmlirel879 e dopo da« 
anni dovrà ottenere U sonferma dailìa 
nonina. -̂  ., 
' 5 . 1 flosumenti aeoessiiri 8oao!„.,. j 

a/ Attestato eomprovanta la m^$ -
glop sta dei Miieorrènto,1 '."/.' ' 

' bJ CfrtiSsato di sana fiosiltozluna 
flritìiej'';^-,; :; :... .il/V ' 

V Fediii'e penaU dlmoitranti l'iv» 
mvQità da eensare orlminali o aorra-

^oaélii- •™̂ ^̂ ^̂ ' —.^ '^^ • 
' d^ Diploma di dottorelf "l̂ gge ri-

lasxisto da una UalversKà impana e 
patènte di iuglobferé, o altrimenti la 
prova d'aver sostensita plauiibilmente 
pa^^là aiinl afflali rìshiede^tì^^ ̂  . 
Hóll^afiiiogbe. 1?ez& il Wureal^ln 
Legge obe non fosse munito dl^jpi.-
istite di ItaéloQlere, o non né avesse 
Bosteiìiuie la funrionl, po^^ol^éders 
nell' latansa d'asĵ lro di sappltryl me-
^sttfl^lésamè, le di oìjii norme sono 
ÒstensibUi instam'e al Capitolato. 

6.' 01i aBplHntt dorranno produrre 
lo lóro domande doeameutate a oon 
eleziase di domlellit in Padova, al 
pr̂ otoèoUo <lella Oongregazl^<| '^m 
plft tardi dei Urmlue sopraàssàto. 

Padovk.U loglio 18^ 
11^ Pr^tiiUnt* '"••" 

bE LAẐ ARA 
,*̂ ','** ti Ségrei paor. 

•"'̂ '••'̂ ^^FRANCsaooDoorm 

Aelfmo^ aceag^m asèlft a«Mto 
nuovtifc'Msfiiìtto. a «E pare fitiionaf IIK 
per la dose, «Oie pet* la eòwirte 
,, Ne diamo «irriso 4#«Q,^st i | . 

«Si^nalla,«s*i;— ll?|aar&esB 
Iraseessb d'Areale anauniia ste^'O-

pinfùnà di Wmere la dlMilon* di 
quel giornale. In asgalto alla morte 
tanto deplorata del preosdente sua 
direttore aiùcomo IHna. 

Il giornale non devleri dal s to 
programma e dalla sua fede poUtloa, 
• serbarA le •osiaetadinl, oba gU tal-
aero la simpatia del p ibblioo. 

ffiSoaianft AanmlialaeraMwe «Il 
lÉoTflgo. •^ Nella eleslonl anmioi' 
strati va riusslrono eletti Oauillni e 
Veronesa «omuni ai moderati a pro-
granisti; Osti, Yanxeiti e Croeco, mo-
deratl; Liurentl « BanvenisU, pro> 
greislsti. 

— A Oi^ma riportò Vittoria aom-
pl«ta la lista deU'Assoeiacioite Ooatl-
tazlonale nelle eleidonl. eomsinaU • 
provinalali. 

Il deputato Gljcl^al fu esslMO dal 
ConslgliQ provioaiolo. 

— A Siena, dice la Qaxxttta dt* 
tana rìjf^rtò una splendida vittoria la 
Usta deU'Assooiuloue Q )s)it«zlonalie. 
Aftoortero alle urne 84) Insarittl H 
^fiSii. IX se,aa*ore Ssrgtrdj, preslleate 
<^lla Sooietà progressisti^nonrip.^i^lò 
alle397 voti, adii progreielita Lvclano 

,Bcnabi non ne riportò altro,;Qbe 289. 
. I«&l»almte tlfarviito V«s>ft1le, — 

<3on qiesU. calori, al minimo moto, 
aila pia p)l«jola, fatl^,jP9olte persone 
truplrano abbondali temente Qi^stl su­
dori rlpstatl e malto spesso aumentati 
eoJ4'̂ a&oi;Mssejatp di bibite gbiaesUte,* 
prodnsoao fatalmente dopo un aerto 
teaipo una gran deb^ezas nell'orga­
nismo, i di.̂ i|ut iVntpnal saratterisìlol 
sono la perdJÈta delle furze, l'abttatU-
mento, Va^aolnta mancanza di appe­
tito^ oso. l^iolaa^Bnlosl qti^to stato 
ne risulta un tale iBd^sbolimento Obe 
k Unzioni &deb) e nìoralial trova­
no fionaldesevolmente^lnlnuite. ^ L a 
eausa, dinte vol,>Usaole? niente af­
fatto^ -T È sempUsemeiit» m a troppo 
granda pì)vertà di sangue oìuaUp)-' 
glia di più in plii deìpriaoiptoesìtea-
rialti ébe éoSt^tuiàsél»^ sa^ foria,Ìa; 
Bla xioobtii'a e la asti ^oUnislbbe.' 
Qaaato' principio' iii Uspen.'àbUé èKe i l 
Bangae réolama ìmperiotàmenti « abe 
tatti òggi oonoaflOQo, è 11 fer.o. 

Ih questi teiÀpt'd'Eìpóiiztbar « di 
pslitioa a oltranza, è inoautsttablle 
noi Acjnsumlftuo'più ebe non riparia­
mô , là Vita fabbrile'de^li affari, lè 
vef^é prolungate, gli éeadsai<dl pia­
cere o gli aeoessii di aiS zioaì, tat^o 

-«ontribuìseé a guastare sempre p!ù la 
povera maesblna «tÌBana. Arriviamo 
a poso a poco, nia'don osriszzlB, al­
l'anemia generale:. 
, Fj^tttnata^ijien^ ebe il ,rijgaî dip A 

vloiso al ì»alE>. Sa la vsoiìnasione Ò 
ebblgatorla contro U vainolo, il Wer • 
v^; ntr»Tai9 è proprio indicato per 
fsrs sparire prontamente ;ie anemie 
la più ribelli a qualnnius medica-
msutx 

RiBssamiamo: darante i grandi aa< 
lori prendere meno gblscolo e più 
tl?«rrc» Bir«valH laQapo a qialobe 
sstUmai^a, rìdivanstlKi gagliardo e vi. 
gorosp. in grazia dì questo prezioso 
tonleo, potrete sSdare 1 oriori anebe 
del Senegal senza esserbe incomodati 
affatto. - ~ I 

Il Vénra Bvavaifs [ferro dlalìz-
aato Bfavais) si trova in^ tutta le 
Farmacie della Francia • delPSitsro 
• ^ deposito generale a Parigi, IS, 
Rue Laf yatte. A rloblesia si spsdlsae 
Iranso un aurioso opascolo snU'ane­
mia « s u a aura; 

JP^poiAtoiM ìPadatta presso Xi. Ojr-
nelio — G. Zanetti »» Bernardi e }>«-
rer Baohattl. • -\ * > 

LevOìNlld Angèta f a 
m easltrisa l l ^ . 
i'. Bo^din Eliiònol^dl aiaeomo d'anni 

|MU)fóo Antonio II* Bngenlo d'anni 

iBafpresM Miotto Anna fu| Antonio 
4* s n ^ 85 i^ttlvendola vedova. 
' Ffl^FlìnÉte^Tereca fa aiovamd 
d'anni 12 cawiingm vedova. 

Bertan Elvira di Tineenso d* anni 
otto» 

Sgaravatti Luigi di Olassppe di 13 
giorni. 

Aidraottt Valaniino di AntOftló di 
anni 3 l i2 . , 

Fanton Antonio fu Antenla d'unni 
60 e&lzolaio aonlugato. 

Snnferla Pietro di AgijBtIno d'anni 
«ette. 

Andreottl Valentino di Antonio di 
anni i Ìi2. 

Oeron Luigia dì Luigi d'anni 3 IjS. 
Blgotto-Rlghettl aipyanna fu P&-

sqtaiè '4'aìànl^^ éaei&n^a coniugata. 
MartigQonTonisello Rosa tv. 8tH 

b^tìano,d'anni 05 l|!t poullenta 

:!^ .̂  enfiti, di PadQva), . , .^ , 
, Oantpn Sar^ao.fu Oluseepe ^' «nnS 
Sà^vlÙfao ooniugajo j.di SfIvazsano. 

-fi Ooata^tln Pietro fu .^iitì^iai ^, anni 
47 qssataaat» ooniagato di Saonsnu 
! Mason Remigio di Antonto d* anni 
21 saldato dt 2' ^«tiw^ria «eU}w idi 
Cftmposampiero. 

.RejgUme Fortunato In Oregorio 
d'anni 5^ indnatriante Mnlugcta.41 
Sarmide. > -

ft. «»SSa)tl?ATOmo,A|ltlt(?K,0?ÉlÌ3a 

ft|l|a.B% di?Padova ara sS m « s. J l 

,;l .̂  ,.ps«an»^s:^»tó ;M«(«ord&y^Ae .. 
M#glllo, ulValtessa di » . 17dal seajo 
a 41 a- |d.7 dal U | j ^ » « i ! i o dial ^ars 

Y- \^* ^4 

20 Meiio 

nfì W^: 
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W. / ief | ideipsi t f&^selaase , l jet« 9eì|« sale del Ristoratore Pédr^esbl. Al ̂ bisdaàir'^flaot^»M'¥rfiiT, 
ij^ìr» «d A^|j^| | | j^ttj | fTj^,^Dopo J i4;i-^MKTl«ki^a asiai fino «otto tatti orit*! deve aggiungere 11'.Efóflff^toXki. 
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stria dei bfaeOttt ba preào in Fat^o^ftì 
da poso in qua. vna fierta voga, a ba 
a%«tiito nel fattbtfofctori una vera 6ni% 
laz^one. • 

.- i / • j , 

:, Sollettlno dal 1 al 3 lugUo. 
N A i S O l T E si 

r Masobi ». 4'—FamminA B. 6 
.:,.i . '.JdATRIMOm ::̂ ì .'-'v^ 

BsssO'^lovznal dt Franìenso ma-
t@r&£^lo vedovo, don Mossardl atu-
seppìna domesttosr nubile. 

Arpùi Aatoato fu Ofasèppe mae­
stro «HaUbe, 00^ ?iaalaato. Antonia di 
Sante «asaUnga ^abUa. ; .f mn .; . 
, Vettore Fi^tro^ ;di Videntlbo'• oste 
a l̂̂ bf, <tQ.n SSamboUo.KrmJoi&dl Forf 
tBinato,casalingannblle4v,@<5?'ti^n ,•'..•: 

"Farraf^itO: Pletro^ 41 aiMeppe la-
yfsndaÌo.ci»iiK eobiO^jadail Ciiuatlaft 
fa Bartolomeo avandali^ nubile. : 

MÒRTI... UH>ul 3 
:BS di Aa4raa d'anal 3 . 

Girardi tìfliixe di Luigi d'anni 4 . 
Gbur 

:. Lai0«adra ba (^gi proaedato.pro­
prio a vapore ed ba approvato, nella. 
Badato ordinaria, 1 progetti sUlla Obn̂  
Tdn^ne monetarla, sulle tussa di re­
gistra G b>no, ebe. In tempi ordioarlip 
avretibaro sollevato discussioni di 3 
0 10 giorni. 

X dopatati avean prémira di vo­
tare «, di aadarsen%,^,. 

Furono votiti poi a sorutlaia se­
greto tatti i p rogsttì di legga discussi 
Ton*rdì, sabato ed oggi, eonpresi f 
due par la ridarione o aboUslons dellsi 
fesfKa sui macinato, obe saranno do* 
mani o poslomani presentati al Ss" 
nato. 

MoltisElniJ deputati partono questa 
sera e domani farse non vi sarà U nu­
mero legale per la votaripne del biU t̂t-
ot.iSansano anaor dadissuteretrebi-
lanci, eomprMO queUo dejU affari 
eitari, obe dovrdVba dar osaaslone 
ad una disaussione i t i la ' poUtÌeà^|ci-
ternazÌonal$. itfa abl dlssuta o r a t i ? 
^ Intinto^gUìtalIàbi nulla sanno della 
Idee-dal loro governo «ùlle qaasUo^l 
interaarióoàll. Dpiaàai gli onorevoli 
Miceli e Der'Oluàlàe iàterpeUèrai|Qso 
l'onor.'OalroU sulla questione Etfer 
nloa e sugli affari d'^Egitto.;J.... jftl-
iponderà « Oaóa»'£ v^otà e la di* 
éausalone sarà im^osstbiW. 7̂  
- L'onór. Pairazri iion ba'(ìato lo di­
missioni dall'ufficio dì depaiato per 
burla, eome l^ftor. Farinl le diede 
daii'Bfililo"di Ff«fidante; A U ' oifoV-
Peruazti WA proposta deU'^ì:.;Oat«lr 
letto, era stato aaaordato un aongedo^ 
iba U deputato del primo CoUsgia di 
Firenze tnstttette ttaUa; rlbunà^ ei 
oggi la Camera l'ha assettata, ^tati|a-
raudo vacante quel CoUegto. 
• Lon. Bl Biasio bk pur insistito neUa 
diBlialoni' * dall' «ffl stó di ' qùèrtora, 
ebe egli volle dare fls tfat marzo, 
qmando Foa^. Manfrin eeStó 'dall'es* 
ssrgU eblleg:à nella Qawtaftiil -̂  
-.^ì^mmvm dovtfà- nOiiÉàtì^%'«l-
tro questore. " . 

è ^ur vsaaat« an posto dt viae-

^ r . ^ 



M^^tMk 

9li9 non ci Toglili prdOflderé l i lU «1«-

iSiqii«2 jfggiOt pertm i mintit«riali 
Torrdbbaro portì^,Z^ti»!rd«|ilÌ « i Ba» 
prìl&l Tprrablwrt), pòrtiE J-altàl, Il 
qtm «nt Ttì^-p$8la8|Pjd«UK < *̂-
mora p r ^ a dpl]K.itKj|à8dM^ft lai-
nhiro d«ìla glmatlsla. " 

Anebo II pqito dt <|>r«fii|flat« .^0]I» 
OommliHiDiiA ^sii0rftl0 del bìl iséio Ì 
ifac*)at« ìisp I* '^4adtì»dftU'òaOi^. <3iil-; 

i0;(Xii dal i partito di alniaBà, 
p g g i r i n o m la fesca di ^a^t^l^ar* 

ghÌJHta, l'baomii»ti«o d^ll^ ft^iB,tra ̂ la-. 
glna.* S&m^afi0 da molta oasa di Roma 
srsntolaTano 1« buadìera naeipnjill^j^ 
iUi«érÌ!i'ii ^kol fa'rò'.Taoa di^aojitiiiEio-, 

I 
l!aiUL41inlail«rftdataiiMRte la Toatiti 
e d«i0rÌTe molti fatU oomproranti eb« 
« I ^ ^ t ^ a i t a U m i l t à , ««vUttì^ii^Mft 

j^èUa d|efi ^ par n^ntatter* l ' i i f 

tra noi oa Hi i^riaiao^ altri potaiiKa 
Impoie nwtA t i ^ a 4aatil|ata «Ila ipaia 
par Taaiii . ' , 
. pturet^ dl?hiar« ob«/ i l ygoTarm» 
agi sémpH ooQ simpatia par la araala 
^ M fttlìiil y^||^ÌÌ<}.deU0. iiroafclara» 
.pajc«iu^<»tatto^lai potOQSS laneUao di 
trattàriia ai'loro rappi-essntiftiiU. ' s i i - ' 
l»tl^rauxeA^,ii41'BsUio, l'Itftlia. !aaa-
toniae lutardMi « p o t s o s a satto <9oa* 
trollò ettr()p«ìi.̂ £t*)r |^PP»rlrà dal. do-
o^m^oti obft n a m n Tratt&to taaUino 
ù Tiolato* floaetto la h^es^uiif^^U 
((opiti i«l t>pblto, Tanliiiio. ÒonTtóna 
oan .Siila< ohe l^iiiliftaaza si ottleaa 

AB. .popoUraI davanti al pklasso d»l QOÌ forti.maset, e spara oha OairoU 
aalrisal i . La grazloiiiRima ÌL9gìsA 
rlaaTstta tclagramml d' augurio da 
latita parti d'Italia. , , 5 

S. l i la R^glaa partirà itra poshi 
giorni par Rftooaro. r i 

La psrtfiaza d«l Rs diUla Ospitai» 
non aTrarri obe dopo la proroga 
dalia iMslsni IsgisIatlTa. alee dopo 
«oinpitttS i lavori dal Binata, M 

Il Ra Dòn proUogd mai, eoma 
qaiiyaiiao» il ano logglorao alla @a* 
piule. 

t% fahèbra eommsmqraeiona di 
aiaeoBta Cia^ al farà, martadl sarà, 
Baila sala Dante. L'onor. Bo&glki par' 
larà drt meriti dall'emlnania nomo 
coma pmbbliaiata e gl i onor^ Da San» 
otU e ZmardelU parleraano pura 
id«il9 virtù e dai meriti palÉotial del-
'lllìistre defunto, dal ^aàl^Doà è a-

sigerazlona dire ohe f« efflMoe aol-
labor&tortt delta póUtiòa dal aonta di 
0»To«r, 

l a nome della stampa aiterà par­
lerà i l sig. Wòoi dal THmtts 

La Camera d«i dapfttmU U invitata 
alla eoinmeaoraciòne. 
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Presldeasa i TjBaasno, 
Ssduta d9l 21 loglio 

Cairolt -prtn^^iA ì progètti di légge 
pai Mtaiai&to (ine progeUl), isgU Al­
cool (due progetti), la Oi^aTenzlpne 

oaetarla, la m'xtiSoKzfoni a IkUgg i 
(ssl Riglatro è Bollj e sul paga neato 
^irlinsiiìrala della R e n l l ^ oonsolld&t^f 
|1a speda par fibbrioa d'armi portatili, 
h ohieìe Tnrgpaza par tuta qauiH 

rògattl, che viene aaooriata. 
* * " • 

T*^ 
- K _ T*^ 

'-m^Mmm>&, ^mt m^^^^^k'&& 
f t. 

;l^98ideas» yARiJiJ. 
'̂ ' àidMta a*i 21 lugm. 

8$d\ita àniiMtriàiana 
Se^fttlta là dlsQaisloae dol biiaiolo 
r V l^trazi^ae pubbllaa. ' 
TraUasi a«lla propoaia di Fambri 

psr la soppreuion» dai prefitti di 3 . ' 
ol&eso, ma ò ritirata djpo diobUraf 
2bai dal relatore oh) as aaràteaato 
:iJato nel BUtaaio del 1830. 

Rftàóom&adaa): VéSitu^ Obsaloii,-
riao la Odlanaò Vej » d jlìa ex Poita, 
8 Marcmort la migliora sonafirvasió' 
ne della Villa A.dria|^^TlToli. 

Approvali la spesa' c^mplesalva per 
r istrttslone in L. 3l,091.024':l4; 

Cavallttto interroga il miaJatro sai 
proT redimenti presi per gli «ilSzl m^-
immeatall la Ydaasù. 

P*ret legga la psrlzte approvato pei 
avori più ttrgenti da eiagatrst. 

Monomi la dlsoaasloaa gli artloaìi 
Tariat* del BUanalo dàlia Ealrata. 

Fdvcité domanda ooma iaorirael aal-
rurt. 93 l'aUeaaElone delle OtibUga-
zlont ani B w l ^ mléilaitiu par Ù ml-

oai, menira nel salo mig,$lo s« ne 
alllenarono per 25 milloai. 

Cfri'naldl obtelerà spiegazioni, a 
vinìi sQRpealasl l'artlaolo a lavata-

stone oomplasiiva. 
Approvasi l'artiftolo 138 bla del BU 

Imslo del Lavori PabbUot laial&to 
sospeso, a 'Caladi la spesa a:)mpl0ul-
¥a li L. 178,478.812:95. 

Sro^g^no iaterrùgasioai ig.io$U a 
M'Asolino Sttlla quastlone tarso elle-
nica. .• - * -. 

Micali desidara ebe Calroli ooatla«Ì 
k polttloa iniziata «al Trattato ÙX Ber­
lino faivjrevolo alla areaia. 

L'Italia laoltre deve s:ist»uara i 
propri diritti in Bgltto. peróhd difea-
dfi così IMaterasse europaot non do-
tsado r^Ejtttj sabiré Is, prepsade-^ 
ranza di noa sol» .ppjenrai, ^ 
^ì£%tsoltno desidera ohA l'Italia aon-
l'gli la araala ad aoaettara la fron­
ti ̂ ra proposta d&ll* T.Ar«iU*.r : ' 

O^fnfaftf rileva cbel'iiLfl lenza ita-

aotitlnaerà la prattidia iniziata par 
spedire dan»ró » f (miai per sostaiìen 
la sostra in f l i enzv ì ,a , 

Bonghi iaterroga s» ana lettera di 
paget, il ciaala riferì ohe Dapretis 
mostrò all'ambiasiatore ingleaa ti 
plaaó di Da OabérnatJs per la fron­
tiera gran , fi raaoomanda ebe 11 go­
verno imponga ai snoi rappraseataati 
di sostanera U ìfrontiera atÀ^ltìta dal 
Trattato di B?rlUio. 

iJDtprttit risponde «ba presentò 11 
lavoro di Da 4>&b3raatis aomaaa*opera 
ieri», ma l'oplfllona d«(l governo fa 
espressa nella Noti maadata alla pò-
t«ajsa a «omaaioata «t rapprasentaati 
italiani. 

l i compito d,alla Oomnalsiloae è molto 
più grava ab» i* pempUca delimita­
zione della froatlera. 

Bjspanleai la sedlltft. 
Sttiuia pomeridiana,. 

CairoH risponde agli tatarroganti 
abe oiraa il passito la purola dì Da-
pratia traatLaUlano la Camera, «^t^raa 
l'avvanlra i preoedentl del pr«enta 
ministero sono gnareatfgia della sàa 
aorma direttiva abe è il prinslpio di 
nssIfnsUtà, Noi conflito taraogreoo 
il sno oriterio è l'art. M dai |:r«t-
tato di BarllaO' , 

I praUalaari dalla medi szlone! sono 
inaomiafiatl ;, le poteaze stabUiroao 
di oomaalsare «ila parti interaisata 
solamaate le dallbirazfòaPaninlml. 
.;.& Tarebìa_nQn aaaora nomind 1 RKÌJI 
piealpofaaztari, ma, aoa oppoaend(»sÌ 
al pro^dineate d«Ue potenze, «^ràvi 

I dbe riprenda la tratUtiva «on l%,Clre-
eta. La qaastioa^ egiziaaa aei s io 
fl3«ples80 A dalisata; ili doveri del 
maìstero è il riserbo, i do|a^3Bti 
pFOve«tnno sa la amainiatrudoal ta-
teliuroao gtastamenta gli iataréisl ita­
liani aoairo U propaaltraiìsft di al­
tri govami. L'Italia ssamblò ao^ la 
potenza l'idea «ba non faftidansl ma-
tamenti ssBzi, assordo fra U Porta e 
la poteasa stesie. L'asteae aoèasa 
della potenza prorvada alla qaQiiiona 
egiziana. lai urtast i sono gli lateras'ii 
italiani nella Tentila; IMafiif^nl» di 
potenza eitara, assennata da Da^vla-
nf, è effetto della affl isaea di espUali 
privati. Consta abs i l a>verno Tanl-
•Ino non laoe a s^esalsiiri o^ssei-
sioni viaaolaati la sua libarti. È da> 
slderablla aba ilaasitaleit&llanoY}!-
gasi l i , e ne irarri grande atila. Il 
asvarno lo ap?3gg{eri par i* into gli 
è possibile. S^ara aka la Camera sia 
paga dagli iateadiinaati dal gavarno^ 
al q^ali oorrìsjioad»rsaao 1 fatti, af« 
finoaò la politloa italiana sia aoasi-
liativa ma farma, onoreroie, dagaa 

dell'Italia. |ì ; 
Samiani e M{G$H dicbtaramd f^ • 

disfatti, Bónghi no, Mutolino raaae-
gnato. r 

Approvaasl gli artlaoll variati dal 
Bii&naio sda aamento di lire 6000 par 
le laaole l^^nislae. d'dada la spasa 
oomplessira di lire 6,243,362. 

Rfpreadeli la dfsauisloae digli al­
tri biiaQoi jlasaiatl in «ofpeso, qàsllo 
sioè deli' Slatrata «be — data da Si-
mxmélli, Ùàraxto e dal Mlatstrò Qri' 
tnaldi alov^ae splegasloai intorno alla 
vendita daUe Obbli;astoni EsalesUsti-
obe state dlmaadateda Favafa — ap-
prorasl la p . l,463,4n,855 a m^\Si,. 
del BtftctstetM del Tesoro obi, anelassi 
gii anmaoti eblesti dal Bfisistero per 
la peailoai,, approvasi in italiane lire 
851,554 950; 

Approvaàai qaiiidi la iaggaàoasaèr-
nents gli stanzi amanti gsi^eraU ieUa 
Bditrata nail< dirtfat sosima a dalla 
spesa nella somma di L. 1,547,123,797.^ 

Convalidate jia aegaito le alejEioal 
pai Oojia^'liU Oblarl « Hontt^palaia-
nb, vangoni^ aueeaaslviimente appro^ 
vate qaeste altra leggi. Odnvalida.£loaa 
dei deareii per preieramenti di som •«, 
ma dal foado spasa tmpr&vlstd» •— mag­

ar i spesa dmrgglibéèlrtttlfcrbnfffiSiò 
eilaltlvo 1878, -^ Ooarandoaa yal 1 

r i t r i t e della ferrovie rtnaisa, easaf* 
ilofti dularla dei materiali oasorrentl 
àUa^«Offtrwlona di gaUe^laatii^^dt^ 
a|éAli<»it''%«JatEYé' M Kmmkìtk^ 
alont del foad(|ipel.aaIt(f;-raiptasBdon« 
d a t i Ugge m^ agli lf>siaU| dei go* 
varai prowìsorf ékè pir MÌÌMI poli-

venalone par la ooitraziona di. an , - j * . S , . 

vaotioaa p*r rwitaa^A^^ :raatro.Op7^. 
rea in Roma,; p - laaoltà «Uà Cavea di 
depositi e pres^lH ^1 PftìHipr*' ì ter^-' 
iiilnt'siàbiUti p^i pagamaàio M ma-
tal da essa eonaeS8t,<^^^imiiqaala«ib 
timo dii^gaia di l a i ^ Aliid'òi solleva 
obbiezioni a j$iz/0rii ossarvadoBl, aal 
rispondono il relatore Learda, Z«sr-
«aUi, J>oprétié, 9à U ministro ari-
maldi, 

' Prooadeii Infioa allo isratinio s s -
g r e ^ sopra la^ffggi dìaoai dlaoaase 
ahe sona approvate ad « | ( ^ o n a di 
quella relative i^a^erroTia rumane, 
alia Oaasa jU doposlìi a. prestiti, a^la 
oonvaoBlona pai Teatro Corea, a alla 
ooatraziona dî  l A carsara a Flaaettsa, 
per le qiaU nelia ama non veanero 
é'ovftii ì voti in oaOMro hz'^l^. 

fàimxia mfaaiV 

•^frK?fr^>^^. 1 ^ ^ 

M t; 

^ 

Vta -

-. : ^ . * --- > 

DISPACCI Ì)A ROBU. 

Moma»SO, 
Il sonatori Bdoisbl à arrivati lari , 

• praeantò la riUsfoaa per le «ostra-
aloni f^rroTiaria ali'trmtlo asntrale, 
ebUdendo «aa dilailoaa prlaa di eon-
aliUlra, in aaniegaansa dalU moltls-
sima pstiiioal gtanta al Sanato. 

Roma^ HO, 
, n Strsaga$r^ bMaiaaSM-b^um^nta 

ti voto della Camera aolla proposta 
CtnoeiUari, perabè Àlaa aba valaara 
la serietà fiunslarlkJaUa sinistra,: 
ad avrà an* eoo dolorosa taato In Ita­
lia oba all'estero. Esso aamanta la 
ragioni del Sanato, é lo aatorlzzL a 
sospandare ogni delibirazióne ansha 
« a secondo paùfteato. (fdMìn/ 

i '^SiomSt 20. 
La eommissione generala dal bilan-

tìo, eoU'interTeftto ^ai mintitrl Girl-
mildl o Biaoarinl, dallbarft djpropo-
gara a aei masi la iagga della asn-
varslone d^Ua obbligaaioni romane in 
rendita italiana, staéutadone quattro 
COUPQM. \ 

Prcb»biÌmBntft.llprog(|tta della oon? 
versione ai diesitaèi! d<xó»àl^ 

%-:iI\r- \ JSoma, 2U 
L» QjMttita immlat-eiàBhaBra' 

salamorra, prefetì» | 1 àbl9Ì,,3&i,ool-
loaato a disposizione.dal Ministero, — 
MUIo prefatto di Pprto]^||àizfò, f« 
nomloato prefetto di À r e m , -^ Ra-
mogoAni fa nominato prefetto di Por-
tomaarlrio. . ^ ' fSttfitnV 

ginàaéo ba inviato lari; a 
mima di' Vanettat & j»gaent f i :^a -
eramma;t: ".:, ,•;•^^.^. .r.,-.'v, •̂Vs-» -ì i 

«^ìfq,riih$t0 mianiarMii 
dav. d' om>r9 ài 9 . M.̂  Ja a«giaa 

Oairfnala-^ Roma. 
\ |B nona Vaé^HÌaiPragoìà prei^ntare 
S. If;! devoti caldissimi aagsd l ed 
éspHmere li vivo daslderlo a speraaz a 
potarla presto ossaqtUara. 

. ff. di Sindaco, SBREGO 
GIUNTA. MNNICIPALH » 

' B n* «blà ll^ tegaenta gentile r i -
Bjoata: '-•.'.,'<'•'• 

, « Roma — Q «irlnale 20j7i79. 
Co. Serego ff. di Sindaeo — Venezia. 

8aa Maestà la Regiaa ba ascolto 
aon partiebtsro oompiaasnza 1 voti a 
gU «ttgarii affettaosl aba EOa slgaor 
aonta le trasmetteva a nome della 
dtttdinanza 6 della aianta Msniei-
pala di Venezia, 

Nel far parvanlra «Ila S. Y. i rin­
graziaménti dell'aagnsta Sovrana, mi 
à grato di potarle annanalara eoma 
ansba In qaèst' anno, ovìa la aireo-
etsnae lo permatiand; la i t . S. abbia 
iatenslone di soggiornare alaan tempo 
in oodesta iUastre e slmpatiaa elttà. 

Il ea^alisrg d* onarg, '. 
marobésa YixLAM^niNA > 

1̂ L ••11 J • • • • - U T T r ^ • . . _ — ' • r i m I I - r — i 

jftf^ il deaano di l^astiplaitaìr, itignon 
/3»MiIay> aonaeale a Podere ti poeta 
pel monaiubnto del priuaipa imparlala 
n'yi^^j^Waia* KoIIa eappalla di Sn -
riaéi V I I . p^acso Ì3| laogo dova si tro­
vava 1 ^ volta 1% tomba di OromwéÙ, 

A^ 

h ^ -

^ 

^ ' fPteir'ùòì0^Of SO. 
ì 6ono"'#lai^"^'dé#ata!;4^Ì'Ì é^éfHo 
aaovs misar?!^ &\, rigor» p#r la tìpo-
igrafle a per la vendita, di, earattari. 

N o t i l e da K'ew annansiano aba 
flaUa prigioni di quella alttà afaiero 
diaffi nihUisti, Alfiani gm^.rdiaai aar-
aerari furono arraatati. 

3 /•ind^9nd0nitj -, 
COitanttnopoti, tO. 

JEEssando Kslroddin paasU ammslato 
viene provvisoria tatate sostltalto al 
granvLtlrato da DJavJet puoià 

fidtmJ 
M5 . rimna, Si, 
è aMora iaoettó l'aeatìrdo oogli 

uéebl . Pòi o u o oba l'aasordo non 
possa venire ooablnato, ai ritiene aba 
rimarrà al potare l'attsala gabinetto. 

L'Imperatore offarse il euiallo di 
Minmara «orna diinora deù* «x'kidtva 
di Egitto. limali paailà rifi siò l'of­
ferta, {idm,) 

Budapest, SS. 
Atbstb smaniiiae le d i^aras ioni di 

Erlanger a di Drehar a proposito dalla 
loro relazioni d'aO^uri eoi aaate Zi-
«b7-Ferrarla; aggiange aaovi s«an< 
à imi d|gga|gii «4 allarma ebe U Jora 
àoij^gnb dipriDnda^ftlle pramjpue f a t ^ 
di sai b ire 11 sileono. fiiirn^ 
— , ,'"i I, J L J I . I / I ' - : •'il 

H •«KtiBlO ̂  « ' N N » « B > » * * ^%» ^rff< 
vÌLvaci a H. Camimo N. i l i » leats* 
Ora trasportato sotto 11 sffl^nao M^ 
MOVO P^jUaitna dAtU 9é6ÌUf d«va tsa« 
vasi «n grande a»3(»*tÌacBW U 9à:P^ 

I, ' I»ius7va ad .̂Oiisiii|»An a mm 
prsjM da apeftl^ vìi' Binjiaffii:oa# 

«oniÈorso, 'à-
ì3 3U €̂ . OAmìimx 

FUNERALI DEL PRINCIPE IMPEBIALl 
> ! 

La Oaxx$tta d* Italia rsaa^gìta dai 
giornali Inglesi del 18 l segaentl par» 
tloolari: f J ^ 

«La aatoriià (!éÌ'Tegie arlenala di 
Woolwleb aompiereno quel {^orao gU 
ultimi atti ' relativi' al fanerala dei 
Prinalpa Imperiala. Bi trattava di di­
sporre delle oasse, nella qaall ani 
glanta a ^^ol^làd^ la aiilma, a «16 
fti fatto in praseaza dal madido Gar-t 
viiari 0 del Piatrl. Le easse erano 
tre} mna di qtarcbi afrisana; ove r i ­
posavano i r « t l del Prinslpa ; aaa di 
piombo, a questa era rlaoperta di 
mn' altra aassa di lagao fortissima, 
tinta in nero. A qaest* ultim» mfin-

^ . ^ 

•4^ 

BANCA. MUTUA POPOLARE Di PADOVA^ 

giornaliere sue operaMumt »̂ 
A. Accorda P r e s t i t i ed otnit^dt^tfttF 

à U o S e s n t » OnnkblAlt d e l »oeS£ 
TKHSàlLLES, 21. » Camtra. -

ApproTaai H bUaaalo delM^s arfàa. " ^ 
SI d t . « ^ .al l '«torimdoa,?i^U t ^ ^ ^ S : , t l > ' S ^ ^ , n 

proroga del tì-attail di aommer<^^ 

n — - — ^ 

l - * l ^ - r _ - • - / 

DÌSPÀCC! DELiS I B Ì T 
. ' W ^ 

^•* A*,A 

i 

VIENNA, 21. — Saopndp la JJtóf-
$ia d*i Lunedi netran saublamentO; 
mlttlaierlaie avrà laogi primaabè de­
cidasi la qaastioae «e gii Ozssbi aa-
treraano ne! MUchsrdth per farri 
vaiare ì» loro pretesa. li Hitohsrath 
rlnnlrabbesl sUa metà di aettembre. 
Ieri U Consiglio dei minlitrl sotto la 
prdsidenza deli'Imparatora, disBKssé 
la questiona della farroria, 
. MAaSI&LIA, 21. — Ifll In oaaa-

slona daU# festa di S. ^arlao vi fa 
i n banolltòtto iegittlmla^. Il praii-
denta marabese Foresta, l̂ariando In 
noma dal Ra, diabiarosat aat^rizzato 
a smentire obe Enriso V preforisaa 
reatif'a ali' astaro, e ad affermare abe 
agli desidera di veaire la Francia. 

PlBTROBURaO, 2 1 . - | | Sarialtro è 
scoppiato un inaeadlo a^à flara di 
Nilni Nowjorpd. M l̂ta tottegbs ri­
masero inaeadiate, paraiabla peraona 
a«»l8tt,«-ferite, .-.v -^'^ • % 

B ĴKAREST, %l. — BratVauo an-
nna&iò alla Camere ebe i{' prlaolpa lo 
Inoariod di f^rflfiij».,aa Mlolstaro. 

BÉaLlNòJ 21. — SI bâ  da Monaco 
obe monaig' Masalle aeQ '̂aQlrà'q^ce-
eto anaq a Klsaingaa, ma^sogiioraerà 
in Italia d^raate il.aoagado. 

la vano molti pezzi, partati via per 
memoria, dai fraaceii, acsorsi al fa­
nerala, ( 

Sotto la sorveglianza del Yoangha-
sband, la tra eauie farono fatte a 
pazzi a depositata, san» abe ne fosso 
perdata anà «ohaggl» o aa ebiodo la 
dna grandi scatola,, preparate apposl-ì 
tamente. Prima di deporvi qael pezzi 
ebe dovrénno col tampo aisera di 
slrlbmia i segaasi dal Prinaipe, il 
meiico Cirvlsart Ù fica dltìafjttire 
ao«|ir«t«m»uta. %> abbraelati nnâ  
quantità d'arbi afrioaaa «alla qa«la 
nella eassa di querèla aveva posato 
ti corpo àeì Principe. 

A qnaatò processo aislsteruio del 
fansionirl'inglesi e francesi. Le casse, 
raccblaya, nelle ao&tole, farono pasta 
sopra aa vagone dell' ambulanza della 
Croce Rosta ài OSnevra e eoa qaat-
tro aavaUl d'artiglieria, trasportate % 
Ohlalebarst: le acc^inpagaavano il 
signor Pietri, il medico Corvlstrt e 
il servo Inglasa dal Prinaipe, li fadata. 
Lomai.» 

LONDRA^ 21. — Si ba ̂ âi Capa ; 
cdl'ìuglssC soiio gianU s% Ulabbti, 
dopo «oaraànj^e.» :-/s ;̂ !̂ 

GetUT«j:^inc9ndiò i i^os i t t ' l i 
Kraaif. ,,J 

MENFI, 2 1 , - 0 1 faroao aitri quat­
tro m o ^ di fabbro gialla; larî  dieci 
nuovi cui . 

PARiaii 22.,—0ba^ latterà da Lon­
dra al Journal da' B^b%U.\dXoo oao 
Sd&suras, deffiano der'cijrpo,. diplpa^-
tJeo, ^tt«rmà fjrjialntsnte òfiia il DMa 
di Monteballd, ambaaiiatora di Fran­
cia, non fsos pi^aiso^ saol aallegbi 
alcun passo f9s iamentaril olraa< i 
fnneraU dì Napoleone. 

ATENS, 2U — u'sUicyk dice oba 
11 Ministero decisa di dimsttarsi, pra-
vedeado di non avere^ ptu l a maggia-
ranza. :. -•'-•• -

BRUXELLES, 22. j ^ Il^padre Nl -
oold, arrestata vanardl n«l' collegio 
dei aeiait i , fa posto in Ube>ià. ^ 

Un naovo afflato minaocijiiita l a>^^ 
dei Re fa attoacato al teatro di I 4 H ^ 

UEMFX, 21. ^ La mortaUtà per la 
fttbbre gialla c t ^ l n a a : e ^abiJiàb.U 
oOnttbuanb a flgglre; ^tU-.!. 

b p.j.ii^imf^gMT Pt: 

ùtmst M jojwA 

t 

•ar^rr^^TT.iTTi^r -i^ii é^ifi^\ ' • H I V 

;s. 
StTLLETTINO OOMMB^OrAUI 

?B«81KU. 21. — Read It. «od. da 1* lu­
glio 36.60 86.70. 

la l' gaua. 88.75 ̂ .86. 
imk. 2^ la 23 12 

«iftJLsio, 2i, Jiaiid. it. «8-50 88.75, 
I »0 tr. «.10 22.12,;" .... «, .„ r 

.;««?«. B|M[r*ta domanda, iha'ipMEzi 
dftboJi. ti 

Uomi, 20. ^sfa.iIigUari dispoalzionij 
prozìi Soslenutìi: 

LA. aUERRà DEGÙ ZULÙ 
n ' 

I I I i ^ ^ ^ U i H H I I I —I l - i l l I Hil l 

lìDailg mm i,9\ 13 pkbbUaa «n 
telegramma del suo corrispg adente 
apaaiata al quàrtiar generale presso 
Ulandi, in data dai ̂ 9 giaga{|, In oaj 
il danno i partUslarl sagattatl: 

«̂ Cetlvayo invift del regali ili arorio 
ed in bsatiame aĝ i tagliai, con une 
lattaràforitta in iDgìésa da an aego-
zianta inglese maUto, rlaia<'o '^^ 
UIanà|. OettViXjf promatte di resU-
^^ire i duo (lanaoéJ presi a Isatĵ î lâ  

I ma non I faslll diipiral nel paese ed 
ij^poasìblli a radan»rs|, ^ / 

«Lord Obalm*f)rd Ui rinviato i 
regali, ma diminai le sua csìgeaséL 
Baatprà an disarmo parsiala par la 
eonolùsione della paée; mille uomini 
dovraano vanirà, a deporrà i lorp 
facili a &Q0 passi dal camps; quindi 
p̂otranno ripartire. v 

«SI ditta ohe «Ir àarnat Wolial*y 
è soddisfatto della Misazio^e sai^iUt^, 

K » t e o a » i 
ftaadita itallaaa . . 
O r o . . f i . ' f» ' . 
Losdra tra mesi . . 
Franala . . . . . ' > . 
PrasUto Kazioaaìo. . 
Azioni R^gia Taoaos^ 
Banca NaiioasUs . . 
Aiìoai ^srldioaaU . 
ObbHgask>.at msddtoa. 
Tabaaabf . . .' . . 
Gradito saoblUara . . 
Foadtaria 

t Dtf^Olta italiana 

%l 1 
38 82 

a7.g2j 87-84 
110 85 i l o t& 

22 
88'&Q 

1 - ^ h 

prestito fraa<«2e B QI$ 
lUadlta iraaaasa S otO 

» • S0[0 
RandiU italUaa &0[03 
B&naa di Francia ̂ '. 
, VALORI DIVKaSI 
Farrofie lomb. veneto 
Obbl. ferr^V.». a. 186S \m 
FerroTie Immane . . IIIS 
Obbligazioni romsneVMSOD 

m - 8791 
12268 - 2365 -
S98 - 394 — 
278 377 -
878 -[69» -
1858 - S57 ' 
820 820 — 

86 36 — — 
19 21 

118 40 11» U 
SS - , 82 £0 

m 60 80 45 

in 19» ' 
282 — 
Ì112 -
ISIO 

Obbllgazloal lombarda |S62 —'2S2 

altre P'mm d'Italia si iri; biglietti ^ 
-̂ Banca che in oro. 
t^ÀUa seconda firma possono S(ipplù»! 
ancÉte garanzie materiali, 

'7 C accordali^ 
da l a 4 mesi a ÌS p. 0[0 J facilitazioni 
'fia.4 a 8 mesi a 6 > j sirile 

( prpwigiaili 
B. A.ee«tta Verstiini»iLtl d8«SwEiiit£*#j 

gì in ViglielU cbiì in oro ed abbaongt 
'&3i raedcsimi l'iaterease annuo diel 4 li*^ 
•p, 0[0 sui primi, e del 3 i i4 p. G^ 
SU! secondi accerdando la résiiUKÌon* 
firio a 10000. in ViglieUi a fiOOO in­
orò previo disdetta di giorni,, dieci «k, 
convenendo all' atto della domanda éu 
ritiro la disdetta perflievo dl '^aggio» -
.somme. i.f 

C. Vm sovvenxlonB per epocbe <da 
,8,.. a 180 giorni sopra deposito di foncEt-
publ̂ jici dello Stato o da esso dìretia--
meqie garantiti e sopra obbligazium d ^ 
Consorzio ferroviario Padova, Treviso 
^;,yicenza ài; 5 O.o d'interesse, olire 
aillal tassa governativa di 1.20 par 
'Mille: « sopra altri Valori e Carte ja -
^-dustriali quotìiiate nei listini di £lorsa, 
.da 5 1{2 a 6 per cento oltre la tassa 
suddetta, restando in sua facoltà dì 
accordare secondo le tiualità degU e&^t£ 
oiBrerti in pegno da 3H a 4]@ del lor^ 
•valsente calcolato sul listino (tfAcrals 
della giornata; nohcbè aopra moneta 

t,4;pro e d'argènto sì nazionali che Estera 
iidnc'edendo su di qutiale fino a 1CK> OiQ 
.ìayìgVieiiì sul valore calcolalo in.valutai. 
«^ettiva sòtìar^te. :•- i, 
'""'.tJO. A e e o r d » (Tonti O s r r e a t t verSfl^-
doposito di fondi pubbliqì dai ̂  al ^ 
-Oto- -.iT "' .4 '••'.• 

E. Eia s e s s i o n e 4 e ] Bavt.i8a-@liP« 
provvede all' incasso di CamJjiali Ct»'-
qnea ed altri assegni per Padova, vetiS» 
la provvigione del l i2 all'uno per miilo., 

I partecipanti possono versare i lora -̂
danari presso questa Banca, domÌci!Ìarvit 
le loro accetta'-ioni pel pagamenlOi ^ 
disporre del loro avere mediante assagns-
a vista (cheques), rionehè far es^?uire 
qualunque trascrizione dal loro conto a; 
quello d'un altro, il tutto seoxa spesa-
iUcuria. 

Sui saldi giafìenii essa corrispandtffi,, 
per ora rinteresse annuo del 2 per O^.; 

F. A c o o r d » sorvcnaEleiiU SO}»^. 
Note di lavoro d' artisti liquidate dâ . 
committenti. • ". -: ' ^7»»|i 

G. lHes?ìve depos i t i di carte pubbli-
cUe e valori industriali tanto a senapiii^^ 
custodia quanto coli,'incarico d' es iger» 
dividendi e cbupons per accred^raas 
importo in conto-corrente. i 

H-u ^wi+^^i;s»t*h"**?'«Ai»-i-i" i.fc-^H'W*'' , T r f * ^ n r ^ « ^ V U F V | n 0 A : i t t r H I T ^ n i V 

Ksadita austriaca (oroj 
Oambio sa Loadr». 
Cambio mìV Itaiìa; 
OonsoiiiiBti isgleàl. 
Tur») 

«6 90 61 80 
26 SO 25 31 
»ii4 m* 

9 7 » &7 81 
U - i l i -

!B«rtóbw*«o Kr«fi«« jjsr. r«ij!aai,',h<« 

FABBRICA filAifflTTJ 

t"-^-- -

*S-y 

; BISCOTTO ANTENORE 
^ 

presso la fabbrica BiasebaiU tìk 
in v)a Bottesftila N.ldS vesdaai i ' 
ne«^>aaa M.mti^y.a&iB^'' diablamfo «t"*' 

di ,%aaitti OaU«yo avrebbe soiamaato dieaimi^t |S|S!èU, sia per sqalsiS «apow eh» 
uomini.R f. ,..•.:• -v .. '•- '? If'par la saa Leggerezza e faefle ad 
_. , 0 ì}m.U ..J •. ^ fn^pPaU/jqaaUlaelMblfai. 9 

is, JH.M ..bto-iiuMENTO '1 ii•Tg"?**"""'?^^''";?.-^"•^'iLsr.rS^r^^r^ 

I giornali Inglesî dei 198nnanziano!IIrradi'àym» IB" 

ANCHE SUBITO 
V i a S . F r a n c ^ o o ' 

' (N . 3 7 9 & ) 

io «óu quattro losaU aervìbiii aa-̂  
c^e separata lueiitd ad aso di &i$â &;̂  
'ctn giardliio e "posso promUaai. 
.id C a s a a d sssi^ a9l olvilai mfi 
itk&wm ton gtavdino a posso pr(mS~ 
9oaÌ. !• I 

per viiliarVa e p w le Jyratti-tìVfi s i 
mssà CfASfljo la Via 8: Baraaa'diaó 
N-SiOS, , 
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I? TUTCU'D'FTiìllTF fli Frauda^ 0cniiaiiia. M* 

por i! ioBtro Giornale si ricevono ebèlushactHètìte presàò | ' flf* 

% l k ^ W ^ 3iIaM;f y ,̂igV ĵO.;pre8,pò ,1^, fliessa caaa a feoBfia, / ; , 
OniinEVJtDUjHVl 

H + ^ 

Blediclmtsclio Cen t r a l Xafllans, « ^ a s . ««8, li. «», «» 3»gl|« J S f 9. ~ & • flU n n n l vftau« AMmdQtta e»Unato n«l n o s t H ||ftatt«fi 1» 

pi^uUto con Med&gii&'^'Arjtnito &)!'S^po^Isioiifi (U VJnt « Liquori ÌUlfuI In VcnesIcISTw 

ir* 

aurato lyremlfttfi Uquore di an u p o i ^ • vìrofiuno iqtafiìtìsslmo serr 
Uflìle oom» Mu'eeoallefite bibita' alP adiva è pmò Tenìi^ Kuto dA ogni 
fflmoem €on tutta lib«riL aaeeiido stato serepoloMmeafaa nnaìissAÌo dal 
làiJftr. «Mmiag ^Ig. ptot F. CIOTTO psr %mà <Ì9t piò tonici *(t igianici 
HQHon cTi^ circolano in comtntrcio « ù lÒMle Società d'Inooruggia-
M^rto »«noBvp?,gne.̂ & all'In-rentOT» i' et«t«»iKKlciio rapporto ooUe sas^enti 

« Da qwel rapporto lo «crlToèté tn\a msteria. j»r flongrat^lami «eeo 
« l e i ddila isttft Jarensione e «d lncorsgiTlar]* a p«r«aTerara ja^ìls «ae «Mfd, 
< iaudeati < £wr iHOon^arlre quei Uq»ori «hsi ues i re ailsttimo U palato 
;;f dMwosriftriwl riaMono alla salute.» 134-4^1' 

della Farmacia dì 
h^ > 

r O A L L È A N I / S O I a n o , Via MeraTigli-Laboratoriopiazza Ŝ ^̂  e Lino, ^ 

DI GALLEANI è uno! specifico racconj>ndevoIÌ8S'»o sotto cgiìi rnpporfo ed un effi4:adB8Ìmo rimedio per i rtìimfl«5jnCle W^ITH/J/IV, maliche, doglie reumatiche, contusioni e/&. 
rite d' ogni spécte, &) plìcato alle Teni, nelle I m e o r r c v - , tkboìen^e ed abbassamenio dell'utero. -^ F « r « v l t a r e ra5>iiftò quo t f Id ia f io dll lnRi» t i i i«vol l i¥arr«|Ei%tl 
S I n i F F l B A di domaiidaro sempre e n o n e c c e l t s r e d u e l a 'Tcìla v e r » CJaiDeaBiB di Milano. , ^ Verfa*i tócAwrtìffif^c della Cammiisione ùjHcialé tU Berlina, i 
aprite 1860, 

Napoli, ì marao 18?8, — Carmimo signor OTTAVIO GALLEANL — La Vostra quale più ài venti unni atidava Brggetta a [àril'éolùri reumatici netta schiena, con con̂  
'ìxcme dchoh^ze di rfitti e spina dorsale, cauS.tndoie per floprappiil fabbassameflto 
'utero; dopo sperimtniaia un'ìnHnità di medioinali o cure, n^ ridotta a ta!£i ma-

gretia e pallore aa ftembrarfi spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA gin. 

vcjp» Tcl te jalVAp»l«ji , provata ed eMperìmBnì^ìà in diversi mìei cìhntK jwincì-
pBlnunle per dolori alla spina dorsale! e mzjmatÌKnn, trovo che è veramfnlfì un ritro­
vato buono e TflìilapgioEO , pendile ho visto colla medesima fare delle gujirigìonJ je r 
certi dolori ft SFINITE CIA' A\Arì7.ATA,ÈhMo sles&ocredevo, ed avevo già assicuralo 
coire ingnaribiie Siatemi dunque cortese a niaodariTeiìe un.paio di m^trì, perchù 
voglio sempre elar provvisto, a qua ùiiÉjtic elenio, giacché è bène cfie tutti quanti so 
Ite tenessero sempre qiinJche scheda m casa dì Bcorìa^ perchh ho pure notato esnere 
essa buonissima por contusioni, ferite, ficoccattature e simili, •*-- Abbiatevi i miei com­
plimenti 0 crctlettjmi — Dott, CESARK BONOML _" ' '- : matrimonio, ^ Agraditca mille rinfirr-AKiamenti; da parte.di mia moglie.o mìa a ri 

— Hit mbgìf* la I cordandomi sempre di lei — LUIGI ÀZZAUI, Negoziante 

Dptiiw; u wigiwvauH nto lece ss tspuu progressi cne la capo 
ciotto giorni» rìcbDÌ la mia Conserte «artfl, allegra, come nei primi anni dei nostro 

ANTICA. 
: A ^ 

Q.N T E 

E . l i i 
^ ^ j - J . . *-i.- f 

i VidTos • I.:SiGCaSTTÓ - Vi»..atrfi 

S i*wqua j^ ferrugii^sa e piA jiacftmenlè 
isotìpwiata dii deboli. Promuove l'appetito, 
xlv&na U stomaco ed 6 rimedio eicuro n^Ua 
ìi^icIeDf provenienti da uo difetto del aangtlé. 
V Si pud avdre dalla Dir«iIon6 della Fonte 

3 A BretseU e da\ farmacUU. — Ogwi botti-
É^iwe t tere !a capsula a>n impresso Ani-

^ yADOYA deposito,generale presso 
V&Smimfiti& iflall» F«n4« In l̂ iajl̂  
MtU FedroGiobi r&ppreeentata dalbt 

h-i 

BolpgOEi, p marzo 1879. — Stinialiasimo «igner GAl-lEANI. -
Costa L. « BBE» ba^lft per énì^ dei aaì l l « maflaMlv »Ì piedi, t.ft'allabiiut»» dlmvKxo m e t r o per oura dei dlolnvl rnnmRtlnl. L. «O 

sllft bBsi» d*vB «wcts-oper «tira completa delle stsgfte malattie. LaFaraiaoìa Ottavio Galleani fa ia spedizione franca a domiclìio, contro rimaMa 
tU Vaglia Postile o di Buoni della Banca Nazionale di L. fl,»® per la ì̂ Mta detta, h. S.-10 per la «eooadà. X. «0.8© peir la ter» . 

La Farmacia; è fornita di^tutti i.rimedì che' possono occorrere in qualunque éortà di malattie, e ne fa apedizióno ad ogni 
richiesta, muniti di consiglio .medico^ contro rimessa di vaglia postale. —^ Scrìvere''Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano, 
k4oesaa3t*ffla*S m WAì&O'VAt W'immsawi m miAMS'&, Siìfitra 8. Giorgio s Farmacia all'V^Htvirsità^ tonisi Cvtwnnlla, farmacUiaaU'AXL%41O^ — 

MkaotH^ /armacitia — W«r««spi)Ili»j»(Hi'«r, rartnactìsla -^ VtabvipHf farmaaUta Via Carmine — B . S a r t o r i o , farmaoisia. 
TORINO: all' ingroaw Farmaoi* Taricoo, plassa S. Carlo — Farmaeia Cfeatrale Hamiatìo gU Depants, Via Roma — Farmacia X. Riva, gii Ce-
psBQle — i). UOHdOi 7ia Oapcdale N. 5 — Fratelli ISr^mro • Coanj)., aegoalatitt la sBodloinaU - r Farmaoìa BarUris, Via l>oyagro»a — ROMA. 
Socutà Fartnaceuiica Romana; N. StHimbirght; ksontia. Mtantoni, TÌ» Pietra «-FIRENZE. B. RoMrts, Farmacia della Legastose Britanniea; 
Cisara Pigna e flgU, drogheria, TÌa deUo St»dÌo, 10 j Agenaia C. Finti ™ NÀPOtI, Z^onarao $ Romano i SoarpitU Luigi r - GENOVA, Mogon, 
farmaoia; Bnaxxa Carlo, larmaeìaj Giovanni Perini, drogheria — 7BNBZIÀ, SoitMr Oiuttppe, inttmòìà:'tongaga InfyfHio, kgm£Ì& —VE-

: HONA. Frmxi Adriano farmaola; Car$ttonÌ Vinagmo-Zig gioiti, farsuaiai Patoli Francesco AììGON A., Zuigi Angiolani — FOLIGNO. B«n4-
. dttti Sante — PKRUQU, farmacia Viocht -^ RIETI, Domtnioo Pfirini -^ TRRNl. Gtrafogli Attiguo — MALTA. UrrnMÌA Camill4n — TRIE-

BTK. C. Zanttti-j Jacopo SivramlU, fiirmaala — ZARA. Androvlo W. fermala — MILANO. Stabilimento Cario Iprba, Tla Marsala, n. 3 e swa 
BHoonrgale galleria Vittorio Emaniwl», n. 78: Oaiia A. U&nsonlé C, Tia Sala, 16: e In tatte le principali Parroacie dei Regno. 80-430 
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